
VERBALE DEL CONSIGLIO DELL’ ORDINE DEGLI AVVOCATI DI AVELLINO DEL 16 

SETTEMBRE 2021  

Addì 16 settembre 2021, alle ore 16,00, sono presenti i consiglieri avv.ti Antonio Barra (Presidente), 

Antonio Famiglietti (Vice-Presidente), Valentina Amelio (Segretario), Carlo Frasca (Tesoriere), 

Tommaso Fabiano, Francesco Castellano, Elvira Festa,  Paola Albano, Rosa Barletta, Ennio Napolillo, 

Amato Rizzo. 

 

Il Presidente, verificata la regolarità delle convocazioni e il raggiungimento del quorum deliberativo, in 

prosieguo della seduta del 3 settembre 2021, sul primo punto all’ordine del giorno, richiamando, tra 

l’altro, il contenuto delle delibere del 5.11.2020, del 19.2.2021, del 27.5.2021, del 19.7.2021, nonché di 

tutta la corrispondenza intercorsa, in ragione dei rappresentati desiderata di numerosi iscritti, propone 

di seguito il testo di delibera da inoltrare alle Autorità competenti, già trasmesso a tutti i consiglieri per 

le più opportune valutazioni. Puntualmente il testo: 

“Il Consiglio 

rilevata  

la sostanziale inutilità delle segnalazioni delle disfunzioni dei servizi del Tribunale di Avellino; 

ritenuto che 

- allo stato, non è più possibile tergiversare su nessuna problematica che riguardi il regolare 

funzionamento della Giustizia nell’ambito del Circondario; 

- gli avvocati non intendono assolutamente subire ulteriormente tutte le angherie di fatto nonché quelle 

di diritto relative agli oneri sempre più gravosi imposti loro e, quindi, ai cittadini, con correlativa 

riduzione di ogni impegno da parte degli Organi giudiziari; 

invita 

il Presidente del Tribunale di Avellino, dr. Vincenzo Beatrice  

il Presidente della Corte di Appello di Napoli, dr. Giuseppe De Carolis Di Prossedi 

il Ministro della Giustizia, prof.ssa Marta Cartabia 

ad ovviare alle seguenti disfunzioni: 

1) deve essere, con effetto immediato, aperto a tutti gli avvocati l’accesso al Tribunale e alle sedi 

giudiziarie dei Giudici di Pace del Circondario;  

2) rispetto alla situazione di tutti gli Uffici del Giudice di Pace del Capoluogo e periferici: 

per quanto riguarda il Giudice di Pace di Lauro, deve essere prevista la trattazione delle udienze di 

due a settimana per ciascun giudice, atteso che, allo stato, i giudici incaricati svolgono le udienze a 

settimane alterne, comportando ciò rinvii anche ad un anno dalla data di ultima trattazione. È, pertanto, 

necessario che venga disposto che i due magistrati tengano ciascuno due udienze a settimana al fine di 



consentire il rapido svolgimento delle cause, che allo stato subiscono rinvii annuali; 

per questo stesso effetto, era stato ancora e inutilmente richiesto che venisse fissato, per tutti i Giudici e 

per tutte le sedi, per ciascuna udienza e per ogni magistrato, il ruolo costituito da venti cause ordinarie, 

da dieci OSA e da cinque in seconda udienza rinviata ex art. 309 c.p.c. 

Diversamente, gli Organi invitati vorranno chiarire le ragioni impeditive dell’accoglimento di tutte le 

richieste, anche quelle di cui appresso. 

Naturalmente quanto precede riguarda gli Uffici dei Giudici di Pace, oltre che del Capoluogo, di 

Cervinara, di Lauro, di Montoro, nonché singolarmente anche di Sant’Angelo dei Lombardi, alla cui 

assegnazione dei funzionari amministrativi deve provvedere il Ministero, mentre, allo stato, il Presidente 

del Tribunale, sua sponte, rinvia d’ufficio le udienze già fissate per il mese di settembre; 

per il Giudice del Lavoro, 

- le controversie di cui alla legge Fornero, nonostante l’evidente necessità e le inutili richieste, non 

vengono trattate in presenza; 

- non vengono applicate sanzioni per le ingiuste rinunzie di molti consulenti tecnici nominati nei giudizi 

previdenziali, consulenti che, inoltre, rappresentano l’indisponibilità solo qualche giorno prima 

dell’udienza fissata per il giuramento, ovvero si limitano a non presenziare;  

- l’unico locale per la celebrazione delle udienze, spesso tenute contestualmente da due giudici, è 

assolutamente inadeguato ed insufficiente ai fini dell’ordinato svolgimento delle attività giudiziali e di 

qui la necessità e la indilazionabile urgenza di acquisire locali in altra sede ai fini del decoroso esercizio 

dell’attività giurisdizionale; 

per il settore penale, è stato ancora vanamente rappresentato che 

- le aule di udienza monocratiche penali del Tribunale sono assolutamente inadeguate sia per le 

dimensioni sia per gli arredi che vanno comunque rinnovati, mentre è indispensabile ricercare con 

urgenza soluzioni per collocare le sedute in ambienti almeno dignitosi. 

Attualmente e oramai fin dal novembre dell’anno scorso è stata denunciata una grave disfunzione che 

colpisce soprattutto le fasce deboli della popolazione e dei giovani avvocati. Infatti, con mesi di ritardo 

vengono liquidate le competenze professionali - e non si tratta di cifre esorbitanti e neppure di importi 

dignitosi - per gli incarichi di difesa per i non abbienti e di ufficio. Si esige, dunque, che venga disposto 

ed accertato che i versamenti dovuti siano eseguiti nei termini minimi di legge; 

tanto premesso, poiché non è più tempo di rappresentare, unicamente e il più delle volte inutilmente, le 

disfunzioni,  

delibera 

di diffidare 

il Presidente del Tribunale di Avellino, dr. Vincenzo Beatrice,  

il Presidente della Corte di Appello di Napoli, dr. dr. Giuseppe De Carolis Di Prossedi, 



il Ministro della Giustizia, prof.ssa Marta Cartabia, 

ciascuno per le proprie competenze e tutti anche per l’esercizio dei poteri di controllo,  ad ovviare, nel 

termine massimo di trenta giorni dalla notifica della presente delibera, a tutte le disfunzioni innanzi 

elencate e a quante altre a queste collegate o connesse, emerse o emergenti. 

Copia della presente viene inoltrata via pec ed a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento a 

ciascuna delle Autorità diffidate”. 

Alle ore 17,30 partecipa al Consiglio l’avv Nello Pizza.  

Il Consiglio delibera di approvare all’unanimità dei presenti il testo della delibera proposta dal 

Presidente Barra. 

Sui punti n. 4-5 dell’Odg, il Consiglio delibera di approvare i pareri, i gratuiti patrocini, le iscrizioni e le 

cancellazioni. 

Sul punto n. 6) dell’OdG, “Accreditamento eventi formativi”, il Consiglio, udita la relazione dell’avv. 

Tommaso Fabiano, delibera il riconoscimento del patrocinio dell’Ordine degli Avvocati di Avellino e di 

due crediti formativi all’evento dal titolo “Procedimento monitorio nell’era digitale: dal decreto ingiuntivo su fattura 

elettronica alla formula esecutiva telematica”, organizzato dalla Giuffrè Francis Lefebvre di Avellino per il 

giorno 22.9.2021; delibera, altresì, il riconoscimento del patrocinio dell’Ordine degli Avvocati di 

Avellino e di tre crediti formativi all’evento dal titolo “Pirati online - La pirateria cinematografica e il copyright: 

questioni di diritto e deontologia”, organizzato dall’Associazione Nazionale Avvocati Cristiani - Sezione di 

Avellino per il giorno 24.9.2021; delibera, infine, il riconoscimento del patrocinio dell’Ordine degli 

Avvocati di Avellino e di tre crediti formativi all’evento dal titolo “Wistleblowing: il segnalatore di illeciti”, 

organizzato dal Comitato Pari Opportunità presso il COA di Avellino per il giorno 27.9.2021. 

Alle ore 18,30 la seduta è terminata, letto il verbale, viene approvato. Del che è verbale. 

 

        Il Consigliere Segretario                Il Presidente  

      f.to Avv. Valentina Amelio                                      f.to Avv. Antonio Barra 

 

 

 

 


